
fi, U ltim ata  l ‘ i s t ru z io n e  del p ro cesso ,  l 'a u d i to re  ne dà p a r ie  al p re ­
sidente, il qua le  d e te rm in a  l’ o ra  in cui d ov rà  r a d u n a rs i  il Consiglio , in­
di fi» in t im are  a l l*accusa lo  es sere  egli so t to p o s to  al Consiglio  s t r a o r d in a ­
rio perm anen te  di g u e r r a ,  e d ispone  affinchè p e r  l’ o r a  s tab i l i ta  vi sia 
tradotto, e vi si p rese n t in o  con tem p o ran e am en te  il d ifensore ,  e i tes t im o-  
nii d 'ac cu sa  c difesa.

7. Le 2 4  ore e n t ro  le qual i ,  a senso dell*artico lo  l a  del dec re to  fi 
aprile a. e. N. 5 4 5 7 ,  la p ro ce d u ra  d e t e  avere  il suo com pim en to  cd ese­
nzione,  incom inciano a d e c o r re re  d a l l ’ orti s tab ili ta  p e r  l ’ ad u n a n za ,  co­
me all’ a r t ico lo  sesto .

8. P er  l’ o ra  m edesim a do v rà  es sere  a d ispos iz ione  del p res iden te  
ilei Consiglio un ufficiale di p iazza ,  una sco r ta  conveniente di g e n d a rm i ,  
ed un profosso,

9. Le sedute  sono  tenu te  p u bb licam en te ,  pubblic i sono i d ib a t t im en ­
ti, e pubblica è p u re  l’ in t im az ione dellu sen tenza.

10. Il p res id en te ,  folli in t r o d u r re  l’accusa to  col suo difensore , o da 
lui scelto, o nom ina tog l i  d ’ ufficio, cd i testim oni! d ’ accusa e difesa, d i ­
chiara ap e r ta  la sedu ta .

L ’ au d i to re ,  p rem esse  le r icogn iz ion i pe rsona li ,  ove o cco rrano ,  r i t i ra  
le generali d e l l ’ accusa to ,  lo in te r ro g a  sul fa l lo ,  iu q u an to  non sia ab ­
bastanza ch ia r i to ,  e dà  qu ind i le t tu ra  di tu t te  le r i su l ta n ze  processual i .

Poscia concre ta  la inco lpaz ione in b re \ !  term ini ed in via di escus­
sione, cd assum e a processo  verba le  le g iustificazioni de l l 'accusa to .

Si la luogo  al con fron to  coi testim oni! di accusa ,  in q uan to  l’accu- 
'ito lo c h ie g g a ,  od il C ons ig lio  lo es iga ,  e si .«colono i testimoni! a difesa.

Se per  le in t roduz ion i  de l l’ accusa to ,  o per  dom anda del d ifensore ,  
«orgesse dubb io  sul b isogno  di u l te r io r i  indag in i ,  il p res iden te  sospende 
I» seduta, e ,  racco lto  il C ons ig lio  iu C om ita to  se g re to ,  p ro p o n e  a deli- 
¡«rare, sen ti to  il voto  d e l l ’ a u d i to re ,  se o no si debbano  verificare.

Ritenendosi l 'a f fe rm a t iv a ,  si ila su b i to  co rso ,  iu p resenza del Con­
ig lio ,  al le  nuove p ra t iche  ; e sau r i te  le qua l i ,  latti r ic o m p a r i re  l 'a c cu sa to  
*1 il d ifensore ,  l’ au d i to re  com unica  l’ es i to  delle m edesim e, e deduce le 
me conclusioni sul t i tolo , su lla  co lpabil i tà  e s u l l 'a r t i c o lo  di g u e r ra  del 
'l'iole ch iede I* appl icaz ione .

Se il C onsig lio  del ibera  invece nega t iv a m e n te ,  il p res iden te  r ip ig lia  
’■1 seduta annunc iando lo ,  e l 'a u d i to re  deduce s e n z 'a l t r o  le sue  concio-  
•ioni.

Term ina le  ques te ,  s '  in te rpella  l’accusa to  se abb ia  nulla a s o g g iu n ­
gere, e il d ifensore  fa la sua  p e ro raz ione .

Se più fossero gli  accusati ,  d ipende dalle de l iberaz ion i del Consiglio  
‘I decidere se debbano  es sere  sentiti se p a ra ta m e n te ,  avuto  r ig u a rd o  ai- 

indole del p rocesso .  Le conclusioni d e l l 'a u d i to re  sa ran n o  se m p re  co- 
•••iilativc.

Però t ra t ta n d o s i  di più accusa ti ,  non deve la so r te  dell’ uno es sere  
'• i ' i rsa  da quella  deg l i  a l tr i  im plica ti  nella stessa causa ,  sicché, pel p ros -  
'">io esp iro  del te rm ine  delle 2 1  o re ,  non può un accusa to  essere  con ­
cim ato  dal Consiglio  s t r a o rd in a r i» ,  e r im essi gli a l tr i  al g iud iz io  o r ­
dinario.
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